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Gruppo di integrazione
tra pompa di calore e caldaia. HYBRICAL®

Cod. 106160 - Caratteristiche tecniche Componenti caratteristici

Prestazioni - Regolatore elettronico
Fluido d’impiego: acqua, soluzioni glicolate - Servomotore
Massima percentuale glicole: 50% - Sonda esterna
Pressione massima di esercizio: 10 bar - Valvola deviatrice
Campo temperatura di esercizio: -10÷110°C - Kit di collegamento
Alimentazione: 230 V (ac)
Attacchi: 1” M

36 aaa aaaaaaaaaaa aaaa aaaaa Serie 106
230 V(ac) ± 10%

7 VA
IP 54

∞C
SET

offre questi vantaggi 

� è utilizzabile per realizzare non solo impianti ibridi nuovi ma 
anche impianti ibridi derivati da impianti esistenti;

� non vincola allo stesso Produttore per la scelta sia della 
caldaia che della pompa di calore: prodotti 
tecnologicamente molto diversi fra loro;

� rende più facile e semplice il lavoro di realizzazione e di 
gestione degli impianti ibridi;

� è utilizzabile in diverse tipologie d’impianto per meglio 
rispondere alle specifiche esigenze, economiche e di 
comfort, delle singole utenze;

� consente di realizzare il collegamento fra i generatori di 
calore con soluzioni alloggiabili anche in cassette a parete: 
cosa molto importante specie in piccole unità abitative;

� assicura la realizzazione di impianti compatti, esteticamente 
validi, facili da tener sotto controllo e che non richiedono 
manutenzioni specializzate; 

� la centralina di regolazione consente di evitare errori sia in 
fase di progettazione che di realizzazione degli schemi 
elettrici.

IT PATENT PENDING



Kit di deviazione
per pompa di calore. HYBRICAL®

Cod. 106060 - Caratteristiche tecniche Componenti caratteristici

Prestazioni - Servomotore
Fluido d’impiego: acqua, soluzioni glicolate - Valvola deviatrice
Massima percentuale glicole: 50% - Kit di collegamento
Pressione massima di esercizio: 10 bar
Campo temperatura di esercizio: -10÷110°C
Alimentazione: 230 V (ac) 
Attacchi: 1” M

37

Serie 106
230 V(ac) ± 10%

7 VA
IP 54

∞C
SET

offre questi vantaggi 

� è utilizzabile per collegare fra loro 3 circuiti (2 in entrata e 1 
in uscita) in modo agevole e senza scavalcamento dei tubi;

� la valvola di deviazione a 3 vie presenta perdite di carico 
poco elevate in relazione alle portate normalmente previste;

� la valvola ha tempi d’intervento relativamente brevi e serve 
a consentire una rapida messa a regime dell’impianto ed 
evitare colpi d’ariete;

� la valvola è dotata di una leva utilizzabile per regolare 
manualmente la posizione dell’otturatore;

� la valvola funziona anche con elevate pressioni differenziali 
e non trafila in quanto le superfici di contatto sede-
otturatore sono autopulenti;

� la valvola è dotata di microinterruttori per l’attivazione e la 
disattivazione di comandi correlati alla posizione di lavoro 
della valvola stessa;

� la coibentazione a guscio preformato è molto utile al fine 
di poter ottenere impianti termicamente ben isolati e, negli 
impianti di raffrescamento,impedisce il formarsi di 
condensa sul corpo della valvola e sul raccordo speciale.

IT PATENT PENDING
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Kit antigelo

Serie 109 - Caratteristiche tecniche

Prestazioni
Fluido d’impiego: acqua, soluzioni glicolate
Massima percentuale di glicole: 50%
Pressione massima prova idraulica: 10 bar
Pressione massima d’esercizio: 3 bar
∆p ammissibile: 3 bar
Campo temperatura d’esercizio: 0÷65°C
Campo temperatura ambiente: -20÷60°C
Attacchi: 1” a bocchettone (valvola differenziale 1” F)

5

2

3

1

4

6

7

5

2

3

1

4

6

7

Tubicino non fornito
in confezione

8

Componenti caratteristici

1. Valvola automatica di sfogo aria
2. Valvola di ritegno predisposta per 

valvola di sfogo aria e termostato
di minima

3. Valvola differenziale
4. Valvola antigelo
5. Centralina
6. Termostato di minima
7. Raccordo con presa di pressione
8. Tubo in rame da 8 mm (non fornito)



39

Valvole di zona a sfera motorizzate
per impianti di condizionamento

Serie 6452 - 6453 - 6459 - Caratteristiche tecniche

Prestazioni
Con microinterruttore ausiliario
Pressione massima d’esercizio: 10 bar
∆p max: 10 bar
Campo di temperatura: -10÷110°C
Alimentazione: 230 V (ac) o 24 V (ac)
Assorbimento: 6 VA
Portata contatti micro ausiliario: 6 (2) A (230 V)
Campo temperatura ambiente: -10÷55°C
Grado di protezione: IP 65
Tempo di manovra: 50 s (rotazione 90°) 

Particolarità costruttive

La valvola è dotata di bocchettone a sede piana con O-Ring di tenuta ad EPDM . L’utilizzo del
meccanismo di intercettazione a sfera consente pressioni differenziali di esercizio elevate e, in apertura
totale, basse perdite di carico. I bassi valori di coppia in apertura/chiusura, contestualmente all’utilizzo
di una adeguata coppia di spunto dinamico del servomotore, rendono brevi i tempi di manovra.

Il servocomando è fornito di leva di comando (B) per
l’apertura/chiusura manuale della valvola, manovrabile premendo
il pulsante (A). La leva funge anche da indicatore di posizione.
Il fissaggio dell’attuatore al corpo valvola, a mezzo di un fermo
elastico in acciaio inox , ne consente anche il veloce smontaggio
per effettuare azioni di verifica e di manovra sull’asta di comando
della sfera con l’ausilio di un cacciavite.
Tra il corpo valvola ed il servomotore è interposto un disgiuntore
termico in tecnopolimero che ha la funzione di impedire eventuali
formazioni di condensa all’interno del servocomando stesso.

A

B
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Disaeratori DISCAL®

offrono questi vantaggi 

� aiutano ad evitare anomalie di esercizio;

� contribuiscono all’efficienza termica dell’impianto;

� servono a non compromettere il regolare ciclo di
vita di componenti;

� limitano i costi di manutenzione e di gestione.

servono ad evitare

� una laboriosa messa in funzione degli impianti con 
frequenti operazioni di sfiato manuale;

� il funzionamento rumoroso dei radiatori;

� il possibile blocco della circolazione negli impianti con 
contropendenze o con pannelli a parete;

� minor resa dei radiatori e scambiatori di calore;

� fenomeni di cavitazione nelle pompe e possibili forti 
vibrazioni, rumori e rotture;

� corrosioni, e quindi usura precoce, dei componenti 
metallici dell’impianto (caldaie, tubi, radiatori).

Materiale:
acciaio

551003 551..2 551..3

Pressione massima d’esercizio:

Pressione massima di scarico

Campo temperatura di esercizio:
0÷110°C 0÷105°C (100°C per DN 125 e DN 150)

Attacchi:
3/4” da DN 50 a DN 150

10 bar

ottone

IT PATENT
SìNo Sì No

55100.

da 3/4” a 2”

55190.

10 bar

3/4” e 1”
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Disaeratori-defangatori DISCALDDIIRRTT®

Materiale:
ottone

Pressione massima d’esercizio:
10 bar

Pressione massima di scarico:

Campo temperatura di esercizio:
0÷110°C 0÷105°C (100°C per DN 125 e DN 150)

Attacchi:

10 bar

54600.

3/4” e 1”

acciaio

IT PATENT
Sì

5460.2

da DN 50 a DN 150

5460.3

Capacità separazione particelle:
fino a 5 µm

oltre ai benefici garantiti dalle soluzioni con disaeratori
e defangatori installati separatamente, offrono i
seguenti vantaggi:

� eliminazione continua e contemporanea di aria ed 
impurità contenute nei circuiti idraulici degli impianti
di climatizzazione;

� richiedono spazi più limitati per quanto riguarda sia
la messa in opera sia gli interventi di manutenzione;

� hanno un costo d’acquisto più basso;

� richiedono minor tempo, e quindi costi di messa
opera più bassi, perchè necessitano solo 2 attacchi
invece di 4.
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Defangatori DDIIRRTTCCAALL®

offrono questi vantaggi 

� aiutano ad evitare anomalie di esercizio;

� contribuiscono all’efficienza termica dell’impianto;

� servono a non compromettere il regolare ciclo di
vita di componenti;

� limitano i costi di manutenzione e di gestione.

servono ad evitare

� minor resa dei corpi scaldanti e degli scambiatori di calore 
per possibili riduzioni sia della portata sia della superficie di 
scambio termico;

� corrosioni per aerazione differenziale, dovute al fatto che, in
presenza di acqua, uno strato di sporco su una superficie 
metallica innesca pile localizzate ad azione corrosiva;

� funzionamento anomalo delle valvole di regolazione causato 
dallo sporco che può aderire tenacemente alle loro sedi;

� blocchi e grippaggi delle pompe causati dallo sporco in 
esse accumulabile sia per la loro particolare geometria sia 
per i campi magnetici generati.

Materiale:
ottone acciaio

54620.

Pressione massima d’esercizio:
10 bar

Capacità separazione particelle:

Campo temperatura di esercizio:
0÷110°C

Attacchi:

fino a 5 µm

54690.

3/4” e 1”

5465.0

0÷105°C (100°C per DN 125 e DN 150)

da DN 50 a DN 150da 3/4” a 2”

IT PATENT
Sì No Sì
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Defangatori con magnete DDIIRRTTMMAAGG®

oltre ai benefici garantiti dalle soluzioni con
defangatori di tipo tradizionale, offrono i seguenti
vantaggi:

� ottima capacità di cattura delle particelle ferrose tramite 
inserti magnetici al neodinio contenuti in una fascia 
esterna facilmente asportabile;

� migliorata capacità di trattenimento dei contaminanti 
non ferrosi grazie al trascinamento dovuto alle particelle 
ferrose;

� pulizia estremamente veloce ed efficace grazie alla 
fascia magnetica rimuovibile dall’esterno e lo scarico a 
passaggio maggiorato;

� la coibentazione fornita di serie, appositamente studiata 
per non compromettere le operazioni di pulizia, li rende 
adatti ad ogni tipo di impianto garantendo basse 
dispersioni ed un’adeguata protezione anticondensa.

Serie 5463 - Caratteristiche tecniche

Prestazioni
Pressione massima d’esercizio: 10 bar
Campo di temperatura: 0÷110°C
Capacità di separazione particelle: fino a 5 µm
Attacchi: 3/4” - 1” - 1 1/4” - 1 1/2” - 2”

IT PATENT PENDING



SERIE 5463 - 5462 - 5469 - 5465
DEFANGATORI MAGNETICI DIRTMAG® 
DEFANGATORI DIRTCAL®

DI QUA NON SI PASSA!

Vieni a visitare il nostro stand:
Pad. 7.1 - Stand A41 A51 C42 C52  

38^ Mostra convegno
Expocomfort

27/30 Marzo 2012
fieramilano


